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DECISIONE (PESC) 2015/598 DEL CONSIGLIO 

del 15 aprile 2015 

che nomina il rappresentante speciale dell'Unione europea per l'Asia centrale 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 31, paragrafo 2, e l'articolo 33, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 25 giugno 2012 il Consiglio ha adottato la decisione 2012/328/PESC (1), con cui ha nominato la sig.ra Patricia 
FLOR rappresentante speciale dell'Unione europea (RSUE) per l'Asia centrale. 

(2)  Sarà nominato un RSUE per l'Asia centrale per un periodo di 12 mesi. 

(3) L'RSUE espleterà il mandato nell'ambito di una situazione che potrebbe deteriorarsi e compromettere il raggiun
gimento degli obiettivi dell'azione esterna dell'Unione fissati nell'articolo 21 del trattato, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Rappresentante speciale dell'Unione europea 

Il sig. Peter BURIAN è nominato rappresentante speciale dell'Unione europea (RSUE) per l'Asia centrale fino al 30 aprile 
2016. Il Consiglio può decidere che il mandato dell'RSUE termini in anticipo, sulla base di una valutazione del comitato 
politico e di sicurezza (CPS) e di una proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza (AR). 

Articolo 2 

Obiettivi politici 

Il mandato dell'RSUE si basa sugli obiettivi politici dell'Unione in Asia centrale. Tali obiettivi includono: 

a)  promuovere buone e strette relazioni tra l'Unione e i paesi dell'Asia centrale in base a valori e interessi comuni, come 
previsto nei pertinenti accordi; 

b)  contribuire a rafforzare la stabilità e la cooperazione tra i paesi nella regione; 

c)  contribuire a rafforzare la democrazia, lo Stato di diritto, il buon governo e il rispetto dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali in Asia centrale; 

d)  affrontare le minacce principali e, particolarmente, i problemi specifici aventi implicazioni dirette per l'Unione; 

e)  potenziare l'efficacia e la visibilità dell'Unione nella regione, anche mediante un più stretto coordinamento con altri 
pertinenti partner e organizzazioni internazionali quali l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa 
(OSCE) e le Nazioni Unite (ONU). 

(1) Decisione 2012/328/PESC del Consiglio, del 25 giugno 2012, che nomina il rappresentante speciale dell'Unione europea per l'Asia 
centrale (GU L 165 del 26.6.2012, pag. 59). 

 


